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L’anno duemilasedici il giorno 22 del mese di
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Palazzo di Città, si è riunito, in seduta ordinaria
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Proposta di Deliberazione per il Consiglio Comunale

Oggetto: Regolamento per il servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione in favore di alunni
diversamente abili frequentanti le scuole materne, elementari e medie inferiore  –  Proposta approvazione.

  
Il sottoscritto Ing. Corrado Persico Direttore della Direzione Famiglia e Politiche Sociali, sottopone al

Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione: 

   Premesso: 
-che la Città di Catania riconosce e favorisce il diritto allo studio di tutti i cittadini residenti nel suo territorio e
garantisce i servizi di supporto organizzativo negli istituti di istruzione materne, elementari e medie inferiore in
favore degli alunni diversamente abili. Tali specifici servizi di supporto organizzativo si concretizzano anche
attraverso l’assistenza specialistica all’integrazione scolastica (cosiddetta assistenza per l’autonomia e la
comunicazione); 

-che l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione per studenti diversamente abili è da intendersi come un
insieme di prestazioni a contenuto e profilo socioeducativo professionale, fornite, di norma, presso l’Istituto
scolastico frequentato dallo studente e finalizzate alla piena e reale integrazione dello stesso nel tessuto
scolastico; 

-che l'’assistente per l’autonomia e la comunicazione è personale appositamente formato, in possesso di
competenze professionali specifiche, che si inserisce nelle attività scolastiche secondo un progetto elaborato
in base ai bisogni dell’alunno in situazione di handicap ed ha il compito di sostenere l’alunno nell’ambito
dell’autonomia e della comunicazione, collaborando con il personale della scuola e gli insegnanti ai fini della
effettiva partecipazione dell’alunno a tutte le attività scolastiche.

   Visti:
-DPR 616/1977, artt. 42-45 
-Legge 104/1992, art. 12, comma 5, art. 13, comma 1,2 e 3, art. 26, art. 40 
-Decreto Legislativo 112/1998, art. 139 
-Circolare Ministeriale - Ministero della Pubblica Istruzione - 22 settembre 1988, n. 262 
-Legge 328/2000, art. 14 
-DPR 24/02/1994
-Legge Regionale Sicilia n.68/1981 art.10
-Legge Regionale Sicilia n.15/2004 art.22

Ravvisata l’esigenza di emanare un “Regolamento per il servizio di assistenza per l’autonomia e la
comunicazione in favore di alunni diversamente abili frequentanti le scuole materne, elementari e medie
inferiore” per potere garantire allo studente il superamento delle difficoltà legate alla condizione di disabilità ed
assicurare la piena osservanza delle normative vigenti.

   Dato atto
-che con nota prot. n. 84007 del 13/03/2015 il proposto regolamento è stato trasmesso alla Direzione “Affari
Legali”, giusta direttiva del Segretario Generale prot. n. 335119 del 20/10/2014;
-che con nota prot. 147751 del 04/05/2015 la Direzione “Affari Legali” ha espresso parere favorevole,
suggerendo le modifiche da apportare ad alcuni articoli.
  
   Per quanto sopra esposto
  
                                  

PROPONE 

Approvare il Regolamento per il servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione in favore di alunni
diversamente abili frequentanti le scuole materne, elementari e medie inferiore, allegato alla presente per
farne parte integrante e sostanziale;

   

Autorizzare il Direttore – Direzione Famiglia e Politiche Sociali a provvedere all’espletamento degli
atti consequenziali;

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ex art. 134, comma 4 D.Lgs.
08/08/2000, n. 267;

    Allegato:
Regolamento per il servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione in favore di alunni
diversamente abili frequentanti le scuole materne, elementari e medie inferiore – Proposta
approvazione.
 

                                                   Il Direttore 
                                                                                                                 f.to    Ing.Corrado Persico 

  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

   
   Esaminata la superiore proposta di deliberazione avente per oggetto  “Regolamento per il servizio
di assistenza per l’autonomia e la comunicazione in favore di alunni diversamente abili frequentanti
le scuole materne, elementari e medie inferiore  –  Proposta approvazione”;

   Visti i pareri favorevoli sulla proposta espressi ai sensi dell'art. 49 D.Lgs. 18.08.2000, n.267:
- per la regolarità tecnica, dal Direttore della Direzione “Famiglia e Politiche Sociali”;
- per la regolarità contabile, dal Direttore della Direzione “Ragioneria Generale”;

   Ritenuto di dovere provvedere in merito;

   ad unanimità di voti, resi nelle forme di legge

DELIBERA

   Approvare,  in conformità, la proposta di deliberazione nel testo sopra riportato;

   Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi l’art. 134 comma 4 Testo
Unico Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18/08/2000, n. 267.

     



                         COMUNE DI CATANIA

OGGETTO:  Regolamento per il servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione in favore di alunni
diversamente abili frequentanti le scuole materne, elementari e medie inferiore  –  Proposta approvazione.

  

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11/12/1991, n. 48 e art. 12 L.R.

30/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità

tecnica .

Catania li 06.08.2015

                                          IL DIRETTORE

                               f.to   Ing. Persico Corrado

Si dà atto che la presente proposta non comporta, né direttamente

né indirettamente, oneri finanziari, né presenta alcuno degli

aspetti contabili, finanziari e fiscali previsti dalle vigenti norme,

per cui il parere della regolarità contabile non è necessario in

quanto si risolverebbe in atto inutile.

Catania li _____________________

                                          IL DIRETTORE

                                

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11/12/1991, n. 48 e art. 12 L.R.

30/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità

contabile.

L’importo della spesa è di €. ______________________

Va imputata al Cap. _____________________________

Catania li   07.08.2015

                                          IL DIRETTORE

                                  f.to  Dott. Ettore De Salvo

  

Si attesta la relativa copertura finanziaria ai sensi della L.R. 48/1991

                                                                                          IL RAGIONIERE GENERALE

                                                                                   _______________________________

Motivazione dell’eventuale parere contrario

�  Da dichiarare di immediata esecuzione

IL CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata la superiore proposta di deliberazione;

Considerato, che sono stati presentati gli emendamenti ed il seguente sub emendamento, di

seguito riportati e trascritti, fatti propri dall'Amministrazione, sui quali sono stati espressi

favorevolmente i pareri di regolarità tecnica e contabile, e che pertanto, costituiscono parte

integrante della proposta;

EMENDAMENTO N. 21 PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE

GRANDE CATANIA FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

ART. 11; aggiungere come ultimo comma il seguente comma “ A FISSARE TRIMESTRALMENTE

SPECIFICI INCONTRI CON LE FAMIGLIE DEI MINORI CON DISABILITA' USUFRUITORI

DEL SERVIZIO PER RACCOGLIERE SUGGERIMENTI E CONFRONTARSI SU RISULTATI

RAGGIUNTI”

EMENDAMENTO N. 24 PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE

GRANDE CATANIA FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

ART. 14; al punto tre aggiungere come ultimo comma “PROMUOVE E VIGILA SULL'ESITO

DEGLI INCONTRI DI CUI ALL'EMENDAMENTO N. 21”

EMENDAMENTO N. 25 PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE

GRANDE CATANIA FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

ART. 15; al primo comma dopo la parola liceo psico-pedagogico aggiungere le parole “diploma di

assistente all'infanzia e diplomi affini”

EMENDAMENTO N. 30 PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE

GRANDE CATANIA FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

ART. 16; al primo comma dopo la parola sociale aggiungere “CON PARTICOLARE RIGUARDO

ALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE” 

EMENDAMENTO N. 31 PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE

GRANDE CATANIA FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

ART. 17; al primo comma sostituire la parola “marzo” con “FEBBRAIO”

EMENDAMENTO N. 38 PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE

GRANDE CATANIA FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

ART. 2 – Servizio ad personam 

cassare “diagnosi funzionale” e sostituire con “P.E.I. Piano Educativo Individualizzato” 

EMENDAMENTO N. 39 PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE

GRANDE CATANIA FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

ART. 4 – Caratteristiche 

cassare “Progetto Educativo Individualizzato” e sostituire con “P.E.I. Piano Educativo

Individualizzato predisposto dal G.L.I.S. o Gruppo Misto composto dalla Istituzione scolastica, ASP,

Comune e Famiglia” 



EMENDAMENTO N. 41 PRESENTATO DAL CONSIGLIERE ARCIDIACONO

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 8 Dopo la frase ”erogazione contributi alle Istituzioni scolastiche” aggiungere: “previo formale accordo con

ciascuna di esse”.

EMENDAMENTO N. 42 PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

TITOLO: a “in favore di alunni diversamente abili” cassare (diversamente abili) e sostituire con disabilità.

a “frequentanti le scuole materne, elementari e medie inferiori” cassare (materne) e sostituire con

scuole dell'infanzia, cassare (elementari) e sostituire con scuole primarie, cassare (medie inferiori)e

sostituire con scuole secondarie di primo grado.

Sarà: “Regolamento per il servizio di assistenza per l'autonomia e la comunicazione in favore di alunni

con disabilità frequentanti le scuole dell'infanzia, le scuole primarie e secondarie di primo grado”.

EMENDAMENTO N. 43 PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Normativa di riferimento

Dopo “Legge Regionale Sicilia n. 15/2004 art. 22” aggiungere: Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016

Determinazione Linee guida per l'affidamento di servizi a enti del terzo settore a alle cooperative sociali -

Autorità Nazionale Anticorruzione

EMENDAMENTO N. 44 PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 2 – Servizio ad personam

Al capoverso finale aggiungere dopo “diagnosi funzionale dell'alunno”: con un monte orario in ogni caso

congruo in relazione alle effettive esigenze dell'alunno ed allo scopo del servizio stesso, compatibilmente

con le risorse finanziarie dell'Ente.

EMENDAMENTO N. 45 PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 5 – Attribuzione del servizio

Cassare dopo la parola “tramite”: (affidamento a ditta con gara ad evidenza pubblica, accreditamento di Enti,

Cooperative Sociali ed Associazioni) e sostituire con accreditamento di Enti, Cooperative Sociali ed

Associazioni, accreditamento professionale di soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 15 del regolamento

e/o l'erogazione dei contributi alle Istituzioni Scolastiche, previa creazione di apposito Albo a seguito di

Avviso Pubblico, nel rispetto dei principi di affidabilità morale e professionale dei partecipanti.  

EMENDAMENTO N. 46 PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 8 – Modalità di affidamento del servizio

Cassare (affidamento) e sostituire con erogazione. Sarà: Modalità di erogazione del servizio.

L'intero articolo viene cassato e sostituito da:

Comma 1. In applicazione alle linee guida dell'ANAC di cui alla Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016,

l'erogazione del servizio avverrà avvalendosi dei soggetti autorizzati e accreditati, individuati

dall'Amministrazione a seguito dell'Avviso Pubblico di cui all'art. 5 e in possesso dei requisiti di cui

all'art. 15 del regolamento.

Comma 2. Dovrà, in ogni caso, essere consentita la libera scelta da parte dei familiari tra i soggetti

presenti nell'elenco di professionisti e/o in quello di enti fornitori accreditati erogatori del servizio.

Comma 3. Rimane ferma la possibilità per l'Amministrazione di corrispondere, alle famiglie che ne

facciano richiesta, voucher sociali per poter accedere a prestazioni di assistente all'autonomia e alla

comunicazione erogate da professionisti di propria libera scelta tra quanti inseriti nell'elenco e/o

soggetti accreditati, secondo quanto previsto dal primo comma.

EMENDAMENTO N. 47 PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 9 – Requisiti per l'affidamento gara, l'accreditamento dei fornitori e/o contributi alle

istituzioni scolastiche.

Cassare (affidamento gara). Sarà: Requisiti per l'accreditamento dei fornitori e/o contributi alle

istituzioni scolastiche.

Cassare interamente la lettera a), pertanto la lettera b) diventa a); cassare il punto 3 della lettera b); la

lettera c) diventa b) e di conseguenza.

EMENDAMENTO N. 48 PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 12 – Revoca

Cassare: (Il sevizio espletato a mezzo gara o affidamento) e cassare (gestore) sostituendolo con

fornitore del servizio.

Al terzo paragrafo sostituire (Quest'ultimo) con Quest'ultima. 

EMENDAMENTO N. 49 PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 13 – Competenze istituzionali 

Al terzo comma dopo “l'organizzazione e gestione,” cassare: (affidamento a ditta). 

SUB EMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO N. 50  PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 15 – Ordinamento dell'Assistente all'Autonomia e alla comunicazione

La Commissione ritira:

“- Laurea in Psicologia, pedagogia vecchio ordinamento”: (Laurea in tecnico della riabilitazione

psichiatrica, terapista della neuro psicomotricità dell'età evolutiva, logopedia;).

EMENDAMENTO N. 50  PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 15 – Ordinamento dell'Assistente all'Autonomia e alla comunicazione

Aggiungere dopo “Titoli equipollenti”: promossi da Istituzioni autorizzate dal Miur e riguardanti

modalità comunicativi.

Cassare: (- Frerquenza al corso professionale regionale di 900 h. per il rilascio dell'attestato di

qualifica).

Dopo la lettera h) cassare (A carattere riabilitativo:) e sostituire con A supporto della riabilitazione:

Alla lettera a. cassare (sviluppo), alla lettera b. cassare (educazione), alla lettera c. cassare

(Svolgimento), e sostituire con sostegno.

EMENDAMENTO N. 51  PRESENTATO DALLA VIII C.C.P.

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Art. 19 – Modalità di ammissione



Dopo “il mese di luglio” cassare (Qualora il servizo venisse gestito da enti accreditati, si invita) e sostituire con

invitando.

EMENDAMENTO N. 52  PRESENTATO DAL CONSIGLIERE PETRINA

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

- Nella Premessa

Al punto 2. Definire i compiti e le funzioni (Aggiungere): 

e i criteri per l'individuazione delle figure professionali dell'Assistente [….]..

EMENDAMENTO N. 53  PRESENTATO DAL CONSIGLIERE PETRINA

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

- Art. 15 Ordinamento dell'Assistente all'Autonomia e alla Comunicazione

Al quinto capoverso dopo la parola “logopedia”, (Aggiungere): 

“Esperienza comprovata, nel campo dell'assistenza specialistica ai minori disabili, relativa alla patologia

del minore da assistere”.

EMENDAMENTO N. 54  PRESENTATO DAL CONSIGLIERE PETRINA

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

- Art. 15

Al sesto capoverso dopo la parola “Titoli equipollenti” (Cassare):

Frequenza al corso professionale regionale di 900 h. per il rilascio dell'attestato di qualifica.

(Aggiungere): 

“Titolo professionale di Assistente alla Comunicazione, ottenuto attraverso il superamento di corsi di

formazione professionali di durata biennale o di almeno 900 h. di lezione, riconosciuti validi

dall'Assessorato Regionale al Lavoro e alla Formazione Professionale”. 

EMENDAMENTO N. 55  PRESENTATO DAL CONSIGLIERE PETRINA 

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

- Art. 9 – Requisiti per l'affidamento gara, l'accreditamento dei fornitori e/o contributi alle Istituzioni

scolastiche.

Dopo il punto 4. (Aggiungere): 

“L'iter procedurale si dovrà concludere entro 100 giorni dalla data ultima di presentazione delle istanze

da parte della scuola”

EMENDAMENTO N. 56  PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA VANIN 

FATTO PROPRIO DALL'AMMINISTRAZIONE

Sostituire Art. 15 dal 1° capoverso fino attestato qualifica con:

Le figure professionali autorizzate al servizio di assistenza specialistica in ambito scolastico sono: 

1) Operatore specializzato.

2) Assistente alla comunicazione in L.I.S. (Lingia Italiana dei Segni).

3) Tecnico qualificato per l'orientamento, l'educazione e l'assistenza ai minorati della vista.

I requisiti che devono essere posseduti dai professionisti, per l'iscrizione alla graduatoria sono i seguenti:

Operatore specializzato:

Laurea in Psicologia, Scienze della Formazione quinquennale;

Laurea in Scienze dell'Educazione – Indirizzo educatore professionale extrascolastico - ;

Laurea in Psicologia, Pedagogia vecchio ordinamento;

Laurea breve in tecnico della riabilitazione psichiatrica, terapista della neuropsicomotricità dell'età

evolutiva, logopedia.

Assistente alla comunicazione:

Diploma di Scuola Secondaria di II° grado

Titolo professionale di Assistente alla Comunicazione in L.I.S. (Lingua Italiana dei Segni),

ottenuto attraverso il superamento di corsi profesionali specifici di durata biennale o di almeno

900 ore di lezione, riconosciuti validi dall'Assessorato Regionale al Lavoro e alla Formazione

Profesionale.

Corsi L.I.S. (Lingua Italiana dei Segni) organizzati dall'E.N.S. (Ente Nazionale Sordomuti)

precedenti al 2005.

Tecnico qualificato per l'orientamento, l'educazione e l'assistenza ai minorati della vista:

Diploma di Scuola Secondaria di II° grado 

Diploma di “Tecnico qualificato per l'orientamento, l'educazione e l'assistenza dei minorati

della vista” (900 ore di formazione) o attestato di istruttore di orientamento e mobilità.

“Operatore Tiflologo”.

Considerato, infine che, n. 33 emendamenti sono stati ritirati dagli stessi firmatari; 

Posta, infine, in votazione, la superiore proposta di deliberazione, così come emendata, sulla

quale sono stati favorevolmente espressi i pareri di regolarità tecnica e contabile, con la

seguente votazione espressa in forma palese, mediante impianto elettronico: Consiglieri presenti

29, votanti 29, voti favorevoli 29, voti contrari 0, astenuti 0.

APPROVA

L’esito della votazione viene accertato e proclamato dal Presidente 


